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ORARIO / TIME M / W CORSE / TRACK CONCORSI / FIELD 

18:30 DONNE / WOMEN Disco / Discus Throw 

18:45 UOMINI / MEN Triplo / Triple Jump 

19:00 DONNE / WOMEN 100m Master  

19:10 UOMINI / MEN 100m Master  

19:15 UOMINI / MEN Peso / Shot Put 

19:20 UOMINI / MEN 100m FISDIR Open 

19:35 Staffetta 12x200m giovanile mista finale 

Relay Youth 12x200m Final  

19:43 DONNE / WOMEN  Asta / Pole Vault 

20:04 DONNE / WOMEN 400m H  

20:15 UOMINI / MEN 200m  

20:20 UOMINI / MEN Alto / High Jump 

20:25 DONNE / WOMEN 3000m Siepi / Steeple 

20:42 DONNE / WOMEN Lungo / Long Jump 

20:44 DONNE / WOMEN 100m 

20:56 UOMINI / MEN 110m H 

21:06 UOMINI / MEN 5000m  

21:28 DONNE / WOMEN 400m 

21:39 UOMINI / MEN 100m 

21:49 DONNE / WOMEN 1500m 

 
 



Abbiamo raggiunto la metà di un pe-
riodo senza precedenti nell’atletica, 
offrendo cinque anni consecutivi di 
eventi globali all’aperto. Dopo l’entu-
siasmo dei Campionati mondiali di 
atletica dello scorso anno in Oregon, i 
nostri atleti sono ora concentrati sui 
Mondiali di Budapest 23 e la Wanda 
Diamond League giocherà nuova-
mente un ruolo importante nei loro 
preparativi. 
Più di 1000 atleti provenienti da 88 
paesi hanno gareggiato nella stagione 
2022 della Diamond League, stabi-
lendo sette record continentali, 10 re-
cord della Diamond League e 55 
record nazionali. Tra questi, il record 
dell’Oceania di Oliver Hoare nel miglio 
maschile, il record africano di Marie-
Josee Ta Lou nei 100 metri femminili, il 
record keniano di Faith Kipyegon di 
3:50.37 nei 1500 metri femminili e il 
record della Diamond League di Joe 
Kovacs nel getto del peso maschile. 
La stagione 2022 è iniziata in grande 
stile a Doha e si è conclusa in bellezza 
a Zurigo. Le rivalità sono state rinno-
vate, gli atleti hanno ottenuto risultati 
importanti e la storia è stata scritta nel corso di quattro mesi. 
La nostra principale serie di meeting giornalieri ritorna per 
la sua 14esima edizione nel 2023. Un totale di 14 città in 13 
paesi e quattro continenti ospiteranno una serie di 13 mee-
ting da maggio a settembre, con la finale che si terrà per la 
prima volta negli Stati Uniti, dove Eugene accoglierà i migliori 
atleti del mondo il 16 e 17 settembre. 
Torniamo a Firenze per il terzo appuntamento della rassegna 
quest'anno. Tra coloro che hanno illuminato il Golden Gala 
dello scorso anno a Roma c'era Shericka Jackson, che ha vinto 
uno sprint spettacolare battendo altre tre campionesse glo-
bali in carica nei 200m femminili. Stabilendo un record del 
meeting di 21.91, ha tenuto a bada Elaine Thompson-Herah, 
Dina Asher-Smith e Shaunae Miller-Uibo e ha concluso vin-
cendo il titolo mondiale in Oregon. 
Nicholas Kimeli ha conquistato il successo nei 5000m ma-
schili in 12:46.33 a Roma battendo un record stabilito da 
Eliud Kipchoge nel 2004, mentre la medaglia d'oro olimpica 
e futura campionessa del mondo Athing Mu ha impressionato 
ancora una volta con una vittoria in 1:57.01 nella gara fem-
minile degli 800m. 
Non possiamo che aspettarci un’altra ondata di prestazioni 
elettrizzanti in questa stagione. 
Mentre le stelle del nostro sport salgono sul palco della Dia-
mond League nel 2023, prepariamoci a vederle brillare. 
 

We have reached the midpoint of an 
unprecedented period in athletics, 
offering five consecutive years of  
senior outdoor global championships. 
After the excitement of last year’s 
World Athletics Championships in 
Oregon, our athletes are now focused 
on the World Athletics Championships 
Budapest 23 and the Wanda Diamond 
League will again play an important 
part in their preparations. 
More than 1000 athletes from  
88 countries competed in the  
2022 Diamond League series,  
setting seven area records,  
10 Diamond League records  
and 55 senior national records.  
Among these were Oliver Hoare’s 
Oceanian record in the men’s mile, 
Marie-Josee Ta Lou’s African record  
in the women’s 100m, Faith Kipyegon’s 
Kenyan record of 3:50.37 in the 
women’s 1500m and Joe Kovacs’ 
Diamond League record  
in the men’s shot put. 
The 2022 season started in style in 
Doha and ended on a high in Zurich. 

Rivalries were renewed, athletes achieved breakthroughs and 
history was made over the course of four months. 
Our premier one-day meeting series returns for its 14th  
annual cycle in 2023. A total of 14 cities across 13 countries 
and four continents are hosting 13 series meetings from May  
to September, with the final to be held in the USA for the first  
time as Eugene welcomes the world’s best athletes on 16-17 
September. 
We return to Florence for the third meeting of the series this 
year.  Among those to light up last year’s Golden Gala in  
Rome was Shericka Jackson, who won a sprint showdown  
to beat three other reigning global champions in the women’s 
200m. Setting a meeting record of 21.91, she held off Elaine 
Thompson-Herah, Dina Asher-Smith and Shaunae Miller-Uibo 
and went on to win the world title in Oregon. 
Nicholas Kimeli claimed the men’s 5000m crown in  
12:46.33 in Rome to break a meeting record that had been  
set by Eliud Kipchoge back in 2004, while Olympic gold 
medallist and future world champion Athing Mu impressed 
again with a 1:57.01 win in the women’s 800m. 
We can expect another rush of thrilling performances  
this season. 
As our sport’s stars take to the Diamond League stage in  
2023, get ready to watch them shine. 

Sebastian Coe 
Presidente di  World Athletics 

e Presidente 
del Consiglio di Amministrazione 

della Diamond League Association  

World Athletics President 
and Chair of the Board 

of the Diamond League Association

Il benvenuto del Presidente World Athletics 
World Athletics President’s Welcome Message
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Il Golden Gala Pietro Mennea, inse-
rito nel circuito della Diamond Lea-
gue, dopo la parentesi del 2021 anche 
quest’anno non si svolgerà all’Olim-
pico di Roma, dove sono in procinto di 
partire i lavori che permetteranno al-
l’impianto, che ha da poco compiuto 
70 anni, di ospitare un appuntamento 
molto atteso: gli Europei di atletica.  
Firenze è la città ideale dove dispu-
tare il Golden Gala e infatti già in altre 
occasioni ha vissuto le emozioni e le 
gioie che solo l’atletica e lo sport 
sanno regalare. Sport e Salute Spa e la 
FIDAL continueranno a correre fianco 
a fianco consolidando sempre di più 
questa preziosa partnership, che con-
tinuerà a produrre anche in futuro gli 
importanti risultati già realizzati. 
L’edizione di quest’anno del Golden 
Gala ha un’importanza fondamentale: 
sarà l’ultimo miglio che ci separa dagli 
Europei del 2024. Un elemento di 
continuità, un elemento di vita, e speriamo di avere 
tante soddisfazioni insieme nel presente e nel futuro.  
Questa edizione speriamo possa confermare lo 
straordina-rio periodo che sta attraversando l’atletica 
azzurra creando sempre più un’Italia con la voglia di 
atletica e portando tanti giovani ragazzi ad avvicinarsi e ad 
appassionarsi a questa di-sciplina straordinaria. 

The Golden Gala Pietro Mennea, 
included in the Diamond League series, 
after the 2021 edition also this year 
will not take place at the Olimpico in 
Rome, where they are about to start 
the renovations to the 70-years-old 
building, making it ready to host the 
much awaited event: the European 
Athletics Championships. Florence is 
the ideal city for the Golden Gala and 
in fact it has already experienced on 
other occasions the emotions and joys 
that only athletics and sport can give. 
Sport e Salute Spa and FIDAL will 
continue to run side by side, 
consolidating this precious 
partnership, which already achieved 
important results and, for sure, in the 
future it will be as good as it is now. 
This year's edition of the Golden Gala 
is of essential importance: it will be the 
“last mile” that takes us towards the 
2024 European Championships. 

A demonstration of continuity and life, and we hope to have 
many satisfactions together in the present and in the 
future.  We hope this edition will confirm the extraordinary 
period that the Italian athletics is going through, increasing 
in Italy the desire for athletics and bringing many young 
guys to approach and become passionate about this 
extraordinary sport. 

Il benvenuto del Presidente e AD di Sport e Salute
Sport e Salute President’s Welcome Message

Vito Cozzoli 
Presidente e Amministratore Delegato 

di Sport e Salute  

President and CEO of Sport e Salute
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Una sfilata di campioni illumina la 
43esima edizione del Golden Gala, in-
titolato alla memoria dell'indimenti-
cato Pietro Mennea. Lo stadio Ridolfi 
di Firenze, dopo l'esperienza del 
2021, è pronto a ospitare la terza 
tappa della Diamond League per re-
galare nuovi orizzonti agonistici gra-
zie al confronto tra i migliori 
interpreti della disciplina, in ogni sua 
declinazione. 
L'annunciata partecipazione di 15 
campioni olimpici e di 31 campioni 
del mondo rappresenta la cifra del-
l'eccellenza tecnica destinata ad ani-
mare l'atteso appuntamento e a 
fornire indicazioni importanti in vista 
dei Campionati iridati in programma 
ad agosto, con un orizzonte da esten-
dere ai Giochi Olimpici di Parigi del 
prossimo anno. 
Siamo fieri della considerazione van-
tata a livello internazionale dal nostro 
Paese e del lavoro svolto dalla Fede-
razione Italiana per alimentare una tradizione che ci vede 
protagonisti da sempre attraverso un know how diventato 
ormai modello di riferimento. Il Golden Gala rappresenta 
l'ennesima sfida da vincere nell'interesse della crescita 
del sistema e della promozione dei valori su cui si fonda, 
un passaggio nevralgico in funzione degli obiettivi da 
conseguire per consolidare il blasone che afferisce al 
nostro movimento. 
A nome personale, e del Comitato Olimpico Nazionale Ita-
liano, rivolgo il più sincero ringraziamento alla FIDAL, al Co-
mune di Firenze e a tutti gli attori istituzionali che si sono 
prodigati per l'organizzazione dell'evento, indirizzando un 
sentito incoraggiamento  alle atlete e agli atleti in gara, 
con la certezza che sapranno regalare uno spettacolo 
all'altezza delle aspettative. 

A champions’ parade lights up the 43rd 
edition of the Golden Gala, named in 
memory of the unforgettable Pietro 
Mennea. The Ridolfi stadium in 
Florence, after the experience of 2021, 
is ready to host the third stage of the 
Diamond League to offer new 
competitive horizons thanks to the 
confrontation between the best 
interpreters of the discipline, in 
all its forms. 
The announced participation of 
15 Olympic and 31 world champions 
represents the number of technical 
excellence destined to animate the 
awaited appointment and to provide 
important indications for the World 
Championships scheduled in August, 
with a horizon to be extended to the 
Olympic Games  of Paris next year. 
We are proud of the international 
consideration enjoyed by our country 

and of the work carried out by the Italian Federation to nurture 
a tradition that has always seen us as protagonists through a 
know-how that has now become a reference model. 
The Golden Gala represents another challenge to be overcome 
in the interest of the growth of the system and the promotion o
f the values on which it is based, a crucial step in relation to the 
objectives to be achieved in order to consolidate the credit that 
belongs to our movement. 
On my own behalf, and on behalf of the Italian National 
Olympic Committee, I extend my most sincere thanks to FIDAL, 
the Municipality of Florence and all the institutional actors 
who did all they could to organize the event, addressing a 
heartfelt encouragement to the athletes in competition, 
with the certainty that they will be able to give a show up to 
expectations. 

Giovanni Malagò 
Presidente Comitato Olimpico  

Nazionale Italiano 

Italian National Olympic  
Committee President

Il benvenuto del Presidente del CONI 
CONI President’s Welcome Message



Cari amici dell’atletica,  
è un onore accogliervi in Italia per la 
43esima edizione del Golden Gala Pie-
tro Mennea, una serata di stelle e di 
spettacolo allo stadio Ridolfi.  
Dopo il successo di due anni fa ab-
biamo scelto nuovamente Firenze per 
ospitare il nostro evento più affasci-
nante e prestigioso: una città che co-
nosce profondamente l’atletica, la 
ama, e può vantare uno stadio per-
fetto per questa manifestazione.  
La sinergia istituzionale con Regione e 
Comune, con Diamond League e 
World Athletics, e il supporto di tutti i 
partners che hanno sostenuto il Gol-
den Gala, ha permesso di organizzare 
una serata all’altezza della tradizione 
e delle aspettative dei fan di tutto il 
mondo.  
Anche in questa edizione il cast del-
l’evento è eccezionale e sono convinto 
che i campioni olimpici e mondiali, en-
tusiasti per la bellezza della Toscana, 
sapranno regalarci risultati di altissimo livello a pochi mesi 
dai Mondiali di Budapest.  
Nell’anno in cui ricorre il decennale della scomparsa di Pie-
tro Mennea, la leggenda a cui il Golden Gala è intitolato, gli 
atleti azzurri vorranno mettersi ancora di più in evidenza, 
confermando il momento di grande vitalità della nostra atle-
tica che dopo i cinque ori olimpici di Tokyo sta ispirando mi-
gliaia di giovani.  
Firenze 2023 sarà anche l’occasione per dare l’appunta-
mento ad un altro evento molto atteso come gli Europei di 
Roma 2024 che ospiteremo il prossimo anno allo stadio 
Olimpico.  
Non mi resta che augurare a tutti un buon Golden Gala, que-
st’anno più che mai… The Art of Athletics! 

Dear athletics fans, 
It is an honour to welcome you to 
Italy for the 43rd edition of the 
Golden Gala Pietro Mennea, an 
evening full of stars and 
entertainment at the Ridolfi stadium. 
After the success of two years ago, we 
have chosen Florence once again to 
host our most fascinating and 
prestigious event: a city that knows 
athletics deeply, loves it, and can 
boast a perfect stadium for this event.  
The institutional synergy with the 
Region and Municipality, with the 
Diamond League and World Athletics, 
and the support of all the partners 
who endorsed the Golden Gala, made 
it possible to organize an evening that 
is up to the tradition and expectations 
of fans from all over the world. In this 
edition, as in the previous ones, the 
cast of the event is exceptional and I 
am sure that the Olympic and world 

champions, enthusiastic about the beauty of Tuscany, will be 
able to give us results of the highest level a few months before 
the World Championships in Budapest.  
In the year of the tenth anniversary of the death of Pietro 
Mennea, the legend to whom the Golden Gala is named, the 
Italian athletes will have one more reason to stand out, 
confirming the great moment for our athletics that after the 
five Tokyo Olympic gold medals is inspiring thousands of 
young people. Florence 2023 will also be the occasion to give 
everyone the appointment for another eagerly awaited event 
such as the Rome 2024 European Championships which we 
will be hosted next year at the Stadio Olimpico.  All I have to 
do is wishing everyone a wonderful Golden Gala, this year 
more than ever… The Art of Athletics! 

Il benvenuto del Presidente FIDAL 
FIDAL President’s Welcome Message

Stefano Mei 
Presidente della Federazione 

Italiana di Atletica Leggera 

President of Italian  
Athletics Federation
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SARÀ UNA NOTTE MAGICA 
La Diamond League fa di nuovo tappa 
in Toscana. Dopo l’edizione del 2021, 
che ebbe un successo straordinario, il 
prossimo 2 giugno la grande kermesse 
farà ancora sosta a Firenze, dove i 
grandi campioni dell’atletica interna-
zionale scenderanno in pista e in pe-
dana per regalare al mondo una notte 
di sport stellare. Lo scenario sarà 
quello dello stadio Ridolfi, un gioiello 
nel suo genere, luogo ideale per il Gol-
den Gala Pietro Mennea, appunta-
mento italiano della Diamond League. 
Si tratta di un evento che onora Fi-
renze e la Toscana,  una terra che ha 
una grande tradizione nell’atletica leg-
gera e che il 2 giugno sarà rappresen-
tata da alcuni campioni di altissimo 
livello come la saltatrice Larissa Iapi-
chino, il lanciatore Leonardo Fabbri, il 
velocista Samuele Ceccarelli e il triplista Andy Diaz, 
quest’ultimo cubano di nascita ma italiano dallo scorso mese 
di febbraio e toscano in quanto tesserato per una società di 
Livorno. La Regione Toscana ha fatto ancora una volta la 
propria parte per permettere che questo “gran galà di 
atletica”, terza tappa della preziosa Diamond League dopo 
Doha in Qatar e Rabat in Marocco, possa svolgersi sotto le 
stelle del cielo toscano, in una notte magica in cui sono 
attesi quasi cinquanta tra cam-pioni olimpici e mondiali 
che possono sfoggiare, nel com-plesso, quasi cento 
medaglie conquistate soltanto nelle ultime grandi 
rassegne globali. 

IT WILL BE A MAGICAL NIGHT 
The Diamond League stops again in 
Tuscany. After the 2021 edition, which 
was an extraordinary success, the 
great event will come again to Florence 
on 2 June, where the champions of 
international athletics will take to the 
track and fields to give the world a 
night of incredible sport. The scenario 
will be that of  the Ridolfi stadium, a 
jewel of its kind,  the ideal place for the 
Golden Gala Pietro Mennea, the Italian 
leg of the Diamond League. 
It is an event that honours Florence 
and Tuscany, a region that has a great 
tradition in athletics and which on  
2 June will be represented by some 
top-level champions such as the long 
jumper Larissa Iapichino, the shot 
putter athlete Leonardo Fabbri, 

the sprinter Samuele Ceccarelli and triple jumper Andy Diaz, 
who is Cuban by birth but Italian since last February and 
Tuscan as  he is registered for a Livorno club. 
The Tuscany Region has once again done its part to allow  
this “grand athletics gala”, the third stage of the precious 
Diamond League after Doha in Qatar and Rabat in Morocco, 
to take place under the stars of the Tuscan sky, on a magical 
night in which almost fifty Olympic and world champions, 
who can show off, overall, almost one hundred medals 
conquered only in the last major global events, 
are expected to compete.

Il benvenuto del Presidente della Regione Toscana 
President of the Tuscany Region Welcome Message

Eugenio Giani 
Presidente della Regione Toscana 

President of the Regione Toscana
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BUON GOLDEN GALA A TUTTI 
Il Golden Gala è il più importante mee-
ting internazionale di atletica leggera 
in Italia e sarà uno degli appuntamenti 
più attesi nel quadro degli eventi spor-
tivi di Firenze.  
Qui sono passati tutti i grandi cam-
pioni degli ultimi tre decenni e si sono 
vissute pagine storiche dell’atletica 
mondiale. Da allora di record mondiali 
il Golden Gala ne ha offerti molti.  
La società moderna, del resto, ha codi-
ficato proprio il record come una 
nuova unità di misura per sintetizzare 
la vittoria del tempo sullo spazio.  
Questo non indica solo una misura in-
dividuale, ma la misura di una presta-
zione che dura dentro la storia. Perciò 
il record finisce per essere l'essenza 
stessa del tempo o dello spazio umano, 
la pietra filosofale che trasforma ogni 
gesto atletico in oro. La bellezza del Golden Gala, però, non è 
solo questo. Tra le più semplici e spontanee manifestazioni 
dell'essere umano c’è il correre, il saltare e il lanciare oggetti.  
Sono azioni che ricorrono fin dagli anni dell'infanzia, quando 
il bambino è alla scoperta delle sue risorse fisiche.  
L'universalità dell'atletica leggera è in gran parte legata pro-
prio a questa naturalezza: in tutte le prove di corsa e in gran 
parte dei salti l’atleta si esibisce senza alcun attrezzo, di cui si 
avvale solo nel salto con l’asta e nei lanci.  
L'atletica è anche competizione: la parola, infatti, deriva dal 
greco àthlos ‘lotta’. E tuttavia l'atletica, come lo sport in ge-
nerale, resta soprattutto un gioco.  
Come ci ha insegnato quel grande storico che è stato Johan 
Huizinga nel suo straordinario capolavoro Homo Ludens “la 
civiltà umana sorge e si sviluppa nel gioco, come gioco” e “il 
gioco è più antico della cultura, perché il concetto di cultura, 
per quanto possa essere definito insufficientemente, pre-
suppone in ogni modo convivenza umana, e gli animali non 
hanno aspettato che gli uomini insegnassero loro a giocare”. 
Giocare, dunque, è alla base di tutta la nostra vita.  
Così come lo è l’atletica leggera. Buon Golden Gala a tutti. 

HAPPY GOLDEN GALA EVERYONE 
The Golden Gala is the most 
important athletics international 
meeting in Italy and it will be one of 
the most awaited sport events in 
Florence.  
All the great champions of the last 
three decades competed here,  
where some historical athletics 
competitions took place. Since then, 
the Golden Gala has offered many 
world records.  Modern society, 
after all, has  defined the record as a 
new unit to summarize the victory 
of time over space. This does not 
only indicate an individual measure, 
but the measure of a performance 
that lasts throughout history. Thus, 
the record ends up being the core 
aim for every athlete.  

However, this is not the only beauty of the Golden Gala. 
Running, jumping and throwing are some of the actions 
that human beings do since forever.  
These are skills that start from childhood, when the  
child is discovering his physical resources.  
The universality of athletics is mostly linked to this 
naturalness: in all the running events and in most of the  
jumps the athlete performs without any equipment, which 
are used only in the pole vault and in throws. Athletics is  
also competition: the word, in fact, comes from the Greek 
àthlos 'fight'. And yet athletics, like sport in general, is 
especially a game.  
As the great historian Johan Huizinga taught us in his 
extraordinary masterpiece Homo Ludens "human 
civilization arises and develops in play, as play" and "play is 
older  than culture, because the concept of culture, however  
can be inadequately defined, it in any case suppose human 
coexistence, and the animals have not waited for men  
to teach them to play".  
Playing, therefore, is the basis of our whole life. So is 
athletics. Happy Golden Gala to all. 

Il benvenuto del Sindaco della Città di Firenze 
Mayor of the City of Florence Welcome Message

Dario Nardella  
Sindaco della Città di Firenze 

Mayor of the City of Florence



I record del mondo stabiliti al Golden Gala 
The world records of the Golden Gala
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Asta / PV  Thierry Vigneron   FRA 5.83 01/09/1983 

Asta / PV  Thierry Vigneron   FRA 5.91  31/08/1984 

Asta / PV  Sergey Bubka         URS 5.94  31/08/1984 

5000       Said Aouita       MAR 12:58.39 22/07/1987 

5000       Moses Kiptanui  KEN 12:55.30 08/06/1995 

1500       Hicham El Guerrouj MAR 3:26.00 14/07/1998 

Miglio / Mile Hicham El Guerrouj MAR 3:43.13 07/07/1999 

Giavellotto / JT Trine Hattestad NOR 68.22  30/06/2000 

Asta / PV   Yelena Isinbaeva  RUS 5.03  11/07/2008  

Asta / PV   Armand  Duplantis SWE 6.15  17/09/2020* 
 
* Migliore prestazione mondiale / Best World Performance
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I primati del Meeting 
Meeting records

Uomini / Men 
100m 9.75 Justin Gatlin USA 2015 
200m 19.70 Michael Norman USA 2019 
400m 43.62 Jeremy Wariner USA 2006 
800m 1:42.79 Wilson Kipketer DEN 1999 
1500m 3:26.00 Hicham El Guerrouj MAR 1998 
Miglio / Mile 3:43.13 Hicham El Guerrouj MAR 1999 
2000m 4:54.02 Venuste Niyongabo BDI 1995 
3000m 7:26.64  Jacob Kiplimo UGA 2020 
5000m 12:46.33 Nicholas Kipkorir Kimeli KEN  2022 
3000st 7:54.31 Paul Kipsiele Koech KEN 2012 
110hs 13.01 Allen Johnson USA 1999 
400hs 47.07 Karsten Warholm NOR 2020 

13.01 Omar McLeod JAM  2021 
Alto / HJ 2.41 Mutaz Barshim QAT 2014 
Asta / PV 6.15 Armand Duplantis SWE 2020 
Lungo / LJ 8.61 Dwight Phillips USA 2009 
Triplo / TJ 17.96 Pedro Pablo Pichardo CUB 2015 
Peso / SP 21.97    Konrad Bukowiecki  POL     2019 
Disco / DT 70.72  Kristjan Ceh SLO 2022 
Martello / HT 84.88 Sergey Litvinov URS 1986 
Giavellotto / JT 90.34 Andreas Thorkildsen NOR 2006 
3000 Marcia / RW 11.08.76 Giovanni De Benedictis ITA 1990 

Donne / Women 
100m 10.75 Marion Jones USA 1998 

10.75 Kerron Stewart JAM 2009 
200m 21.91 Shericka Jackson JAM 2022 
400m 49.17 Marita Koch GDR 1986 
800m 1:55.69  Pamela Jelimo KEN 2008 
1500m 3:53.63  Sifan Hassan NED           2021 
Miglio / Mile 4:21.38 Paula Ivan ROM 1989 
3000m 8:23.96 Olga Yegorova RUS 2001 
5000m 14:12.59  Almaz Ayana  ETH      2016 
3000st 9:04.96 Hyvin Kiyeng KEN 2018 
100hs 12.39 Vera Komisova URS 1980 
400hs  52.82 Lashinda Demus USA 2010 
Alto / HJ 2.03  Hestrie Cloete RSA 2004 

2.03 Yelena Slesarenko RUS 2004 
2.03 Blanka Vlasic CRO 2010 
2.03 Chaunté Howard Lowe USA 2010 

Asta / PV 5.03  Yelena Isinbaeva RUS 2008 
Lungo / LJ 7.23 Marion Jones USA 1998 
Triplo / TJ 15.29 Yamilé Aldama CUB 2003 
Peso / SP 21.03 Valerie Adams NZL 2012 
Disco / DT 68.93 Sandra Perkovic CRO 2018 
Giavellotto / JT 68.66 Barbora Spotakova CZE 2010 
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5 AGOSTO 1980:  
IL MIGLIOR MENNEA 

Nella prima edizione del Golden Gala l’atletica torna per 

la prima volta in mostra nella sua globalità. E nella 

passerella dei tre freschi ori di Mosca (Mennea, Simeoni 

e Maurizio Damilano) il velocista barlettano realizza una 

delle migliori prestazioni tecniche della carriera. 

I quasi 70.000 spetta-tori dell’Olimpico vedono 

sfrecciare due volte sui 100 la futura stella dello sprint, 

il 19enne Carl Lewis, secondo in finale (10”23) dietro al 

connazionale Stanley Floyd. Ma il clou è alle 23 quando 

Mennea festeggia l’oro olimpico sconfiggendo in 20”01 

non solo Don Quarrie ma anche lo sprint Usa 

rappresentato da Cliff Wiley e Fred Taylor. 

Si tratta, con vento nullo, della seconda prestazione 

mondiale di sempre a livello del mare dopo il 20”00 di 

Borzov a Monaco ’72.  

AUGUST 5, 1980:  
THE BEST MENNEA 

In the first edition of the Golden Gala, athletics returns 

for the first time on display in its internationality. In the 

stage of the three fresh gold medals in Moscow (Mennea, 

Simeoni and Maurizio Damilano) the sprinter from Barletta 

achieves one of the best technical performances of his 

career. The almost 70,000 spectators at the Olimpico 

saw the future sprint star, the 19-year-old Carl Lewis, 

running twice in the 100m race, second in the final 

(10"23) behind his compatriot Stanley Floyd. But the 

highlight is at 11pm when Mennea celebrates his Olympic 

gold medal by defeating in 20"01 not only Don Quarrie 

but also the US sprinters Cliff Wiley and Fred Taylor. 

With zero wind, this is the second world best 

performance ever at sea level after Borzov's 20”00 in 

Munich '72.
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Dieci Perle del Golden Gala 
Ten Pearls Of The Golden Gala 

di / by  Fausto Narducci

Il Presidente della Iaaf Primo Nebiolo lanciò l’idea della prima 
edizione di un Golden Gala annuale a Roma per il 5 agosto 1980 
come prova generale della terza edizione della Coppa 
del Mondo che si sarebbe svolta nell’81 con l’inaugurazione 
della nona corsia dell’Olimpico.  
A soli tre giorni da Mosca il Gala divenne poi soprattutto 
l’occasione per riunire lo sport mondiale che era uscito diviso 
dall’Olimpiade riaccogliendo lo squadrone americano ma 
anche i nostri militari assenti ai Giochi. Nasce così la storia del 
meeting che tutto il mondo ci invidia che vi sintetizziamo in 
dieci perle. 

IAAF President Primo Nebiolo launched the idea of the first 
edition of an annual Golden Gala in Rome on August 5, 1980 as a 
dress rehearsal for the third edition of the World Cup which would 
take place in 1981 with the inauguration of the ninth lane of the 
Olympic stadium track. Just three days from Moscow, the Gala 
then became an opportunity to bring together the international 
sport that had emerged divided during the Olympics, welcoming 
back the American squadron but also our soldiers absent from the 
Games. This is the story of the meeting that the whole world 
envies us that we summarize in ten pearls. 
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31 AGOSTO 1984:  
BUBKA SULLE…  

CENERI DI VIGNERON 

È datato 1° settembre 1983 il primo record del mondo del 

Golden Gala targato Thierry Vigneron con lo storico 5,83 

dell’asta. Ma basta restare sulla stessa pedana per ritro-

vare le tracce indelebili della sua leggenda bohemien: le 

cicche di sigaretta sparse a bordo pedana nella partita a 

poker con Sua Maestà Bubka, già detentore del record con 

5,90. Una seconda Olimpiade dopo che a Los Angeles 84 

Thierry si è fermato al bronzo all’ombra di Quinon e Bubka 

è stato bloccato dal boicottaggio. Un botta e risposta con-

tinuo finché a 5,91 Vigneron piazza un nuovo record al se-

condo tentativo e il sovietico si riserva le due prove 

rimanenti ai 5,94 che gli restituiscono il primato. Quando 

Vigneron esce di scena la notte incombente avvolge i primi 

tentativi dell’uomo ai 6 metri che per Bubka diventeranno 

normalità.  

AUGUST 31, 1984:  
BUBKA ON…  

THE ASHES OF VIGNERON 

The first Golden Gala’s world record achieved by Thierry Vigneron 

is dated 1 September 1983 with the historic 5.83 in the pole vault. 

On the same runway it can be found the unforgettable traces of its 

bohemian legend: the cigarette butts scattered on the edge of the 

platform in the poker game with His Majesty Bubka, already holder 

of the record with 5.90. A second Olympic Game after Thierry 

stopped at the bronze in Los Angeles 84 in the shadow of Quinon 

and Bubka was stopped by the boycott. A continuous back and 

forth until, at 5.91, Vigneron sets a new record on the second 

attempt and the Soviet athlete reserves his remaining two attempts 

for 5.94 which restores his primacy. When Vigneron leaves the 

scene, the looming night envelops the man's first attempts at 6 

meters which will become normal for Bubka.

22 LUGLIO 1987:  
PRIMO UOMO SOTTO I 13 MINUTI 

Said Aouita, l’africano che in Italia ha aperto una nuova strada 

del mezzofondo, è un altro degli eroi del Golden Gala. Nella 

finale dell’edizione inaugurale del Grand Prix aveva esaltato 

nell’86 le doti di Stefano Mei che dopo il doppio podio europeo 

si era arreso in prossimità del traguardo. Ma è il Golden Gala 

delll’87 a celebrare l’impresa storica del marocchino, già 

campione olimpico e primatista mondiale dei 5000. Il 22 luglio, 

un mese prima di vincere l’oro iridato sulla stessa pista, Aouita 

diventa il primo uomo a scendere sotto i 13 minuti. Sono 

scoccate le 22 quando prima il fedele Boutayeb poi il tunisino 

Baccouche lo portano in 7’46”4 ai 3000: qui parte l’assalto 

finale al muro che il marocchino abbatte con un ultimo giro in 

57”4. Il 12’58’39” resisterà come record per 7 anni. 

JULY 22, 1987:  
FIRST MAN UNDER 13 MINUTES 

Said Aouita, the African who has opened up a new middle-

distance path in Italy, is one other of the heroes of the 

Golden Gala. In the final of the inaugural edition of the 

Grand Prix he glorifyed the skills of Stefano Mei in 1986  

who, after the double European podium, had given up

near the finish line. But it is the Golden Gala 1987 that 

celebrates the historic challenge of the Moroccan, former 

Olympic champion and world record holder in the 5000m. On 

22 July, a month before winning the world championship 

gold medal on the same track, Aouita becomes the first 

man to run in less than 13 minutes. It's 10 pm when first 

the faithful Boutayeb then the Tunisian Baccouche bring him 

in 7'46"4 to 3000m: here the final assault against the wall 

starts and the Moroccan knocks it down with a last lap in 

57"4. The 12'58'39" will stand as a record for 7 years. 

8 GIUGNO 1994:  
KING CARL FA PASSERELLA 

A rendere il Golden Gala ’94 indimenticabile basta la sola 

presenza di King Carl. Tralasciando la fugace 

apparizione dell’edizione inaugurale, si realizza infatti 

un corteggiamento lungamente inseguito anche se il 

campione sembra a un passo dal ritiro prima della 

spallata olimpica del ’96. Grazie agli interessi 

commerciali dello sponsor Pirelli che lo mostra sui famosi 

tacchi a spillo, l’affare va in porto non tanto in chiave 

individuale (Lewis eviterà lo scontro col team-mate 

Leroy Burrell che vince la serie A dei 100 in 10”06) ma 

di Santa Monica Track Club che corre la 4x100 in un 

significativo 38”31. In quella che possiamo definire serie 

B, King Carl batte un parterre comunque di lusso 

(Fredericks, Bailey e Marsh) in un 10”14 che sarà  il suo 

secondo tempo dell’anno dopo il 10”04 di Houston. 

JUNE 8, 1994: KING CARL WALKS 
THE RUNWAY  

The mere presence of King Carl is enough to make the 

Golden Gala '94 unforgettable. Leaving aside the fleeting 

appearance of the first edition, in fact a long-lasting 

courtship takes place even if the champion seems one step 

away from retiring before the 1996 Olympics. Thanks to 

the commercial interests of the sponsor Pirelli who shows 

him on the famous stiletto heels, the deal goes through not 

much for an individual interest (Lewis will avoid the clash 

with team-mate Leroy Burrell who wins the 100m A Race in 

10"06) but of Santa Monica Track Club which runs the
Said Aouita

Carl Lewis

4x100 in a significant 38”31. In what we can define as 

B Race, King Carl beats a luxury parterre (Fredericks, 

Bailey and Marsh) in a 10"14 which will be his second 

time of the year after Houston's 10"04. 

14 LUGLIO 1998:  
EL GUERROUJ PRIMA PARTE 

Non viene mai ricordato abbastanza che due dei primati 

mondiali  (e non certo minori) oggi ancora in vigore sono 

stati realizzati dal marocchino Hicham El Guerrouj al 

Golden Gala. Il primo il 14 luglio 1998 quando il 

campione mondiale e futuro campione olimpico viene 

trascinato ai 1000 in 2’18”5 dalla coppia Kibet e Ngeny. Il 

primato, detenuto dall’algerino Morceli con 3’27”37, viene 

sbriciolato con un ultimo giro da fantascienza in 53”5 che gli 

regala un record “netto”: 3’26”00. Copione analogo un anno 

dopo nel miglio dove cade il record (3’44”39) stabilito 

dallo stesso Morceli sei anni prima nella vicina Rieti ma 

stavolta Ngeny veste i panni di sparring partner: tirano 

Kibet e William Tanui e per Hicham al traguardo c’è un 

prodigioso 3’43”13 con cui respinge il ritorno del keniano.   
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JULY 14TH 1998:  
EL GUERROUJ - FIRST PART 

It is never mentioned enough that two of the world 

records (and for sure not minor ones) still in force today were 

achieved by the Moroccan Hicham El Guerrouj at the Golden 

Gala. The first was on July 14, 1998 when the world 

champion and future Olympic champion was dragged to 

the 1000m in 2'18"5 by the couple Kibet and Ngeny. The 

record, held by the Algerian Morceli with 3'27"37, is 

crumbled with an unbelievable last lap in 53"5 which 

gives him a "net" record: 3'26"00. A similar script a year 

later in the mile where the record (3'44"39) set by Morceli 

six years earlier in Rieti falls, but this time Ngeny takes on the 

role of sparring partner: Kibet and William Tanui shoot and 

for Hicham at the finish line there is a prodigious 3'43”13 

with which he rejects the return of the Kenyan. 

13 LUGLIO 2007:  
HOWE VINCE DOPO IL DRAMMA 

Dramma sfiorato in diretta. I quarantamila dell’Olimpico 

e i telespettatori non credono ai propri occhi per quanto 

accade nella pedana del lungo. Sequenze a metà fra l’hor-

ror e il thriller. Prima c’è il giavellotto del finlandese Pit-

kamaki che prende una traiettoria sbilenca a sinistra e si 

infila nel costato del francese Salim Sdiri che ha già saltato 

7.88 (quarto alla fine) e sarà trasportato d’urgenza al-

l’ospedale Gemelli: salvo per miracolo ma con un buco di 

10 centimetri! La bella notizia arriva quando la gara ri-

prende con Andrew Howe che è il primo a prestargli soc-

corso ma non perde la concentrazione. All’ultimo salto 

vince con un 8,12 che gli permette di distanziare di 6 cen-

timetri l’americano Pate. E’ il viatico per l’8.47 che un mese 

e mezzo dopo gli consentirà di conquistare l’argento iri-

dato a Osaka.  

JULY 13, 2007:  
HOWE WINS AFTER DRAMA 

Almost a tragedy live. The forty thousand of the Olimpico and 

the viewers did not believe their eyes for what happened on 

the long jump runway. Sequences halfway between horror 

and thriller. First there is the javelin of the Finnish Pitkamaki 

who takes a lopsided trajectory to the left and slips into the 

side of the French Salim Sdiri who has already jumped 7.88 

(fourth at the end) and will be rushed to the Gemelli hospital: 

saved by a miracle but with a 10cm hole! The good news came 

when the competition resumes with Andrew Howe who was 

the first to help him but did not lose concentration. At the last 

jump he wins with an 8.12 which allows him to distance the 

American Pate by 6 centimeters. It is the viaticum for the 

8.47 which a month and a half later will allow him to 

conquer the world championship silver in Osaka. 

11 LUGLIO 2008:  
ISINBAEVA ZARINA 

E BENIAMINA 

Se c’è una beniamina del pubblico romano è lei, la zarina 

dell’asta Yelena Isinbaeva che si è allenata a lungo nella 

vicina Formia col suo mentore Vitali Petrov. Nella colle-

zione di primati, che la vede al vertice ancora oggi con 

5,06, il Golden Gala trova spazio nel 2008 poco prima del 

suo secondo oro olimpico a Pechino. La zarina stavolta 

parte dal basso, da un inconsueto 4,70, prima di vincere la 

gara a 4,85 e concedersi il record del meeting a 4,95. 

L’abbraccio romano l’avvolge nei due tentativi al 

record di 5,03 con cui ritocca di due centimetri la misura 

realizzata tre anni prima a Helsinki. Nello stesso mese a 

Montecarlo Yelena sale a 5,04 e l’estate dopo la sua 

corsa record si fermerà definitivamente a Zurigo. Ma è 

soprattutto Roma che porterà nel suo cuore. 

JULY 11, 2008:  
ISINBAEVA TSARINA 

AND FAVORED 
If there is a favored of the Roman public it’s she, the tsarina of 

the pole vault Yelena Isinbaeva who trained for a long time in 

Formia with her mentor Vitali Petrov. In the collection of her 

records, which still sees her at the top today with 5.06, the 

Golden Gala finds space in 2008 just before her second 

Olympic gold in Beijing. This time the tsarina starts from the 

bottom, from an unusual 4.70, before winning the race at 

4.85 and setting the meeting record at 4.95. The Roman 

embrace envelops her in the two attempts at the record of 

5.03 with which she improved the result made three years 

earlier in Helsinki by two centimeters. In the same month in 

Monaco Yelena climbs to 5.04 and the summer after he race 

to the record will stop permanently in Zurich. But it is above 

all Rome that she will carry in her heart. 

10 LUGLIO 2009:  
DI MARTINO RITROVA L’ALTEZZA 

Una delle vittorie più prestigiose dell’atletica italiana al 

Golden Gala. Antonietta Di Martino, argento iridato 2007 

a Osaka, viene da un anno difficile, ha cambiato guida tec-

nica e ha sofferto di tonsillite in inverno. Poi tutto torna a 

funzionare al meglio: 2 metri in coppa Europa a Leiria, oro 

ai Mediterranei di Pescara con 1,97 ed eccola al cospetto 

della regina Blanka Vlasic. L’ha battuta l’ultima volta due 

anni prima agli Europei indoor di Birmingham ma 25 

centimetri di differenza in altezza sembrano rendere la 

sfida impari. La campana ha una prima sbavatura a 1,94 

ma al muro dei 2 metri passa al secondo tentativo con un 

perfetto valicamento lasciando la croata a 1,97 alla pari 

con l’americana Howard. Ai Mondiali di Berlino un mese 

dopo Blanka ristabilirà le distanze con 2,04 e Antonietta 

sarà bronzo con 1,99 dopo la squalifica della Chicherova. 

JULY 10TH 2009:  
DI MARTINO REGAINS HEIGHT 

One of the most prestigious victories of Italian athletics at the 

Golden Gala. Antonietta Di Martino, world silver medalist in 
Yelena Isinbaeva

Antonietta Di Martino

Osaka 2007, is coming from a tough year, she changed her 

coach and suffered from tonsillitis in the winter. Then 

everything turned again at its best: 2 meters jump in the 

European Cup in Leiria, gold medal at the Mediterranean 

Games in Pescara with 1.97 and here she is in the presence 

of Queen Blanka Vlasic. Last time she beat her was two years 

earlier at the indoor European Championships in 

Birmingham but 25 centimeters of difference in height seem 

to make the challenge unequal. The athlete from Campania 

region has a first flaw at 1.94 but she passes the 2 meters on 

the second attempt with a perfect crossing leaving the 

Croatian at 1.97 on draw with the American Howard. At the 

World Championships in Berlin a month later Blanka will 

restore the distances with 2.04 and Antonietta will be 

bronze with 1.99 after Chicherova's disqualification. 

31 MAGGIO 2012:  
SCOCCA LA FRECCIA DI BOLT 

Per Sua Maestà Usain Bolt sulle tribune si raccoglie un 

pubblico eterogeneo di 55.000 persone e il re li ringrazia a 

modo suo. Si presenta con la tuta della nazionale azzurra 

di calcio e poi lancia segnali al cielo. L’anno prima all’Olim-

pico sono stati in 50.000 ad applaudire la sua prima gara 

italiana coronata da 9”91. La partenza non è brillantissima 

ma quando di distende il giamaicano torna regale tagliando 

il traguardo in 9”76 con vento praticamente assente. Asafa 

Powell, che mostra un vezzoso pizzetto ossigenato, lo 

guarda sfrecciare con un buon 9”91. Per Bolt sarà l’estate 

dei tre ori olimpici di Londra dove correrà in 9”63 ma quel 
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9”76, record del meeting, resterà nell’immaginario ro-

mano. Bolt tornerà nel 2013 ma con 9”95 sarà battuto di 

un centesimo da Justin Gatlin. 

MAY 31, 2012:  
BOLT'S ARROW SHOOTS 

For His Majesty Usain Bolt a heterogeneous audience of 

55,000 people gathers in the stands and the king thanks them 

in his own way. He shows up wearing the tracksuit of the 

italian national football team and then sends signals to the 

sky. The year before at the Olimpico there were 50,000 to 

cheer his first Italian race crowned with 9"91. The start isn't 

brilliant but when he relaxes the Jamaican returns unbeatable 

crossing the finish line in 9”76 with almost no wind. Asafa 

Powell, who shows off a charming oxygenated goatee, 

watches him whizzing by with a good 9"91. For Bolt it will be 

the summer of three Olympic gold medals in London where he 

will run in 9"63 but that 9"76, meeting record, will remain in 

the Roman imagination. Bolt will be back in 2013 but with 

9.95 he will be beaten by a cent by Justin Gatlin. 

17 SETTEMBRE 2020:  
DUPLANTIS NELLA BOLLA 

Il quarantesimo anno del Golden Gala coincide con la pan-

demia. Si gareggia il 17 settembre in una bolla surreale dove 

solo gli organizzatori e i media possono fare da cornice agli 

atleti e ai giudici. Eppure non può mancare l’impresa 

quando c’è Armand “Mondo” Duplantis, lo svedese che in 

inverno ha portato il record mondiale a distanza di otto 

giorni a 6,18 ma insegue ancora il tetto open di Sergey 

Bubka che è bloccato al 6.14 del Sestriere 1994. Lo svedese 

è reduce dal 6,07 in piazza di Losanna ma qui non ha avver-

sari: a 5.85 ha già vinto, al primo tentativo sale a 6 metri, poi 

decide di sfondare la bolla. Al secondo tentativo con 6,15 

entra nel cielo di Roma dove lo attendono idealmente dalle 

prime edizioni Bubka e Vigneron. Il cerchio si chiude ma si 

riapre ogni anno col meeting più bello del mondo.  

SEPTEMBER 17, 2020:  
DUPLANTIS IN THE BUBBLE 

The fortieth year of the Golden Gala coincides with the pande-

mic. It took place on September 17 in a surreal bubble where 

only the organizers and the media could frame the athletes and 

judges. Yet the challenge cannot be missed when Armand 

“Mondo” Duplantis is there, the Swede who in winter brought 

Usain Bolt

Armand Duplantis

the world record in eight days to 6.18 but is still chasing Sergey 

Bubka's open roof which is blocked at 6.14 from Sestriere 

1994. The Swede is back from 6.07 in Lausanne square but 

here he has no opponents: at 5.85 he has already won, on his 

first attempt he climbed to 6 meters, then decides to break 

through the bubble. On the second attempt with 6.15 he ente-

red the sky of Rome where Bubka and Vigneron ideally await 

him from the first editions. The circle closes here but it reopens 

every year with the most beautiful meeting in the world. 



orario / start at 
18:30

LANCIO DEL DISCO    
DISCUS THROW

DONNE / WOMEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

Valarie ALLMAN USA 

Liliana CÁ POR 

Shanice CRAFT GER  

Izabela DA SILVA BRA 

 

Bin FENG CHN  

Daisy OSAKUE ITA 

Melina ROBERT-MICHON FRA 

Laulauga TAUSAGA USA  

Jorinde VAN KLINKEN NED 

orario / start at 
18:45

TRIPLO    
TRIPLE JUMP

UOMINI / MEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

RECORDS   
WR, ER 18.29  Jonathan EDWARDS GBR 1995 

IR 17.60 Fabrizio DONATO 2000  

Tobia BOCCHI ITA 

Andy DÍAZ HERNÁNDEZ CUB 

Emmanuel IHEMEJE ITA 

Lázaro MARTÍNEZ CUB 

 

 

Abdulla NARANGOLINTEVIDA IND 

Donald SCOTT USA  

Christian TAYLOR USA  

Hugues Fabrice ZANGO BUR 

29

RECORDS   
WR, ER 76.80  Gabriele REINSCH GDR 1988  

IR 63.66 Agnese MAFFEIS 1996 

63.66 Daisy OSAKUE 2021  

28
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orario / start at 
19:15

GETTO DEL PESO    
SHOT PUT

UOMINI / MEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

Josh AWOTUNDE USA

Leonardo FABBRI ITA  

Joe KOVACS USA  

Filip MIHALJEVIĆ CRO 

 

Adrian PIPERI USA 

Armin SINANČEVIĆ SRB  

Tomáš STANĚK CZE

Tom WALSH NZL  

Zane WEIR ITA  

RECORDS   
WR 23.56 Ryan CROUSER USA 2023 

ER 23.06 Ulf TIMMERMANN GDR  1988 

IR 22.91 Alessandro ANDREI 1987  

 

orario / start at 
19:43

ASTA    
POLE VAULT

DONNE / WOMEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

RECORDS   
WR, ER 5.06 Yelena ISINBAYEVA RUS 2009 

IR 4.72 Roberta BRUNI 2022 

Roberta BRUNI ITA  

Nina KENNEDY AUS  

Elisa MOLINAROLO ITA

Katie MOON USA 

 

Sandi MORRIS USA 

Wilma MURTO FIN 

Lene Onsrud RETZIUS NOR

Aikaterini STEFANIDI GRE

Tina ŠUTEJ SLO 



orario / start at 
20:15

200M     
200M

UOMINI / MEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

RECORDS   
WR 19.19 Usain BOLT JAM 2009  

ER 19.72 Pietro MENNEA 1979 

IR 19.72 Pietro MENNEA 1979 

Aaron BROWN CAN  

Eseosa Fostine DESALU ITA 

Joseph FAHNBULLEH LBR 

Erriyon KNIGHTON USA 

 

Reynier MENA CUB 

Alexander OGANDO DOM

Jereem RICHARDS TTO

Filippo TORTU ITA 

32 33

orario / start at 
20:04

400HS    
400HS

DONNE / WOMEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

RECORDS   
WR 50.68 Sydney MCLAUGHLIN USA 2022 

ER 52.03 Femke BOL NED 2021 

IR 54.34  Ayomide FOLORUNSO 2022 

Femke BOL NED  

Rushell CLAYTON JAM 

Ayomide FOLORUNSO ITA 

Anna HALL USA 

 

Shamier LITTLE USA  

Anna RYZHYKOVA UKR 

Viktoriya TKACHUK UKR 

Gianna WOODRUFF PAN  



orario / start at 
20:25

3000M SIEPI    
3000M STEEPLECHASE     

DONNE / WOMEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

RECORDS   
WR 8:44.32 Beatrice CHEPKOECH KEN 2018 

ER 8:58.81 Gulnara SAMITOVA-GALKINA RUS  2008 

IR 9:27.48 Elena ROMAGNOLO 2008 

  

Mekides ABEBE ETH  

Sembo ALMAYEW ETH  

Marwa BOUZAYANI TUN  

Jackline CHEPKOECH KEN  

Beatrice CHEPKOECH KEN  

Fancy CHERONO KEN 

Emma COBURN USA 

 

Alice FINOT FRA

Luiza GEGA ALB  

Maruša MIŠMAŠ ZRIMŠEK SLO

Nataliya STREBKOVA UKR  

Courtney WAYMENT USA

Zerfe WONDEMAGEGN ETH

Winfred Mutile YAVI BRN

Regan YEE CAN  

3534

orario / start at 
20:20

SALTO IN ALTO    
HIGH JUMP

UOMINI / MEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

RECORDS   
WR  2.45 Javier SOTOMAYOR CUB 1993 

ER 2.42 Patrik SJÖBERG SWE 1987  

IR 2.39 Gianmarco TAMBERI 2016 

Douwe AMELS NED  

Luis CASTRO RIVERA PUR 

JuVaughn HARRISON USA  

Hamish KERR NZL 

 

Tobias POTYE GER 

Andrii PROTSENKO UKR

Edgar RIVERA MEX  

Sanghyeok WOO KOR  

Luis Enrique ZAYAS CUB 
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orario / start at 
20:44

100M    
100M

DONNE / WOMEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

RECORDS   
WR 10.49 Florence GRIFFITH-JOYNER USA 1988 

ER 10.73 Christine ARRON FRA 1998 

IR 11.14 Manuela LEVORATO 2001 

Morolake AKINOSUN USA 

Dina ASHER-SMITH GBR  

Imani LANSIQUOT GBR  

Gina LÜCKENKEMPER GER 

 

 

Jenna PRANDINI USA

Abby STEINER USA

Marie-Josée TA LOU CIV

Gabrielle THOMAS USA 

36

orario / start at 
20:42

SALTO IN LUNGO     
LONG JUMP

DONNE / WOMEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

RECORDS   
WR, ER 7.52 Galina CHISTYAKOVA URS 1988 

IR 7.11 Fiona MAY 1998 

Maryna BEKH-ROMANCHUK UKR 

Ese BRUME NGR  

Quanesha BURKS USA  

Tara DAVIS-WOODHALL USA 

  

Larissa IAPICHINO ITA  

Malaika MIHAMBO GER 

Khaddi SAGNIA SWE 

Jazmin SAWYERS GBR 

Ivana VULETA SRB  



38

orario / start at 
20:56

110HS     
110HS

UOMINI / MEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

RECORDS   
WWR 12.80 Aries MERRITT USA 2012 

ER 12.91 Colin JACKSON GBR 1993 

IR 13.27 Paolo DAL MOLIN 2021 

Devon ALLEN USA  

Jamal BRITT USA 

Freddie CRITTENDEN USA  

Grant HOLLOWAY USA 

 

Jason JOSEPH SUI  

Just KWAOU-MATHEY FRA 

Rafael PEREIRA BRA 

Lorenzo  SIMONELLI ITA  
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orario / start at 
21:06

5000M     
5000M

UOMINI / MEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

Mohammed AHMED CAN  

Andreas ALMGREN SWE  

Berihu AREGAWI ETH  

Selemon BAREGA ETH  

Telahun Haile BEKELE ETH  

Joshua CHEPTEGEI UGA  

Grant FISHER USA  

Luis GRIJALVA GUA  

Mohamed KATIR ESP 

 

William KINCAID USA 

Yomif KEJELCHA ETH

Nicholas KIPKORIR KEN

Joe KLECKER USA  

Jacob KROP KEN

Stewart MCSWEYN AUS

Thierry NDIKUMWENAYO ESP

Jack RAYNER AUS  

Paul ROBINSON IRL  

Samuel TEFERA ETH

RECORDS   
WR 12:35.36 Joshua CHEPTEGEI UGA 2020 

ER 12:48.45 Jakob INGEBRIGTSEN NOR 2021 

IR 13:02.26 Yemaneberhan CRIPPA 2020 



orario / start at 
21:28

400M      
400M

DONNE / WOMEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

RECORDS   
WR, ER 47.60 Marita KOCH  GDR 1985 

IR 50.30 Libania GRENOT 2009  

 

Aliyah ABRAMS GUY  

Roxana GÓMEZ CUB  

Lynna IRBY-JACKSON USA  

Natalia KACZMAREK POL 

 

Anna KIEŁBASIŃSKA POL

Lieke KLAVER NED 

Alice MANGIONE ITA 

Candice MCLEOD JAM
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orario / start at 
21:39

100M      
100M

UOMINI / MEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

RECORDS   
WR 9.58 Usain BOLT JAM 2009 

ER 9.80 Lamont Marcell JACOBS ITA 2021 

IR 9.80 Lamont Marcell JACOBS ITA 2021 

 

Yohan BLAKE JAM 

Marvin BRACY USA 

Trayvon BROMELL USA 

Rohan BROWNING   AUS 

 

Samuele CECCARELLI ITA 

Fred KERLEY USA 

Ferdinand OMANYALA KEN 

Akani SIMBINE RSA 
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orario / start at 
21:49

1500M      
1500M

DONNE / WOMEN
PARTECIPANTI / PARTICIPANTS 

RECORDS   
WR 3:50.07 Genzebe DIBABA ETH 2015 

ER 3:51.95 Sifan HASSAN NED 2019 

IR 3:58.65 Gabriella DORIO 1982 

Josette ANDREWS USA 

Abbey CALDWELL AUS  

Ludovica CAVALLI ITA 

Gabriela DEBUES-STAFFORD CAN  

Federica DEL BUONO ITA  

Axumawit EMBAYE ETH  

Brooke FELDMEIER USA  

Marta GARCIA ESP 

 

Linden HALL AUS  

Jessica HULL AUS  

Sage HURTA-KLECKER USA  

Faith KIPYEGON KEN

Ciara MAGEEAN IRL

Cory Ann MCGEE USA  

Laura MUIR GBR 

Sintayehu VISSA ITA 
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